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       Protocollo      2835/a01                                                                                Savignano sul Panaro, 31 settembre 2021 

  

Al personale docente e ATA dell’IC Savignano sul Panaro, 

alla DSGA,  

al Consiglio di Istituto,  

All’ufficio Istruzione Comune di Savignano sul Panaro 

All’Albo on line  

Al Sito web,  

agli Atti 

 

Oggetto: Informativa avvio attività didattiche A.S. 2021/2022 – Disposizioni normative e legislative. 
 

Con la presente si comunica che sono già state pubblicate numerose disposizioni normative per il rientro a scuola in 

sicurezza per l’A. S. 2021-2022, che si possono consultare anche sul sito ministeriale #IoTornoaScuola. Il nostro istituto ha 

predisposto sul proprio sito istituzionale, un apposito link con lo stesso titolo #IoTornoaScuola nella sezione Sicurezza, in 
questa sezione vengono raccolti documenti e informazioni utili per il rientro in aula, un lavoro in continuo aggiornamento 

per fornire tutte le indicazioni e risposte utili concernenti la situazione generale e l’organizzazione assunta da questa 

istituzione. 
Di seguito si riportano per sommi capi i principali contenuti della normativa in allegato riguardanti il 

personale scolastico, raccomandando ai destinatari per una conoscenza autentica delle disposizioni normative, 

di leggere accuratamente gli allegati. 
La normativa approvata prevede che nell’anno scolastico 2021/2022 l’attività scolastica e didattica della scuola 

dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di I grado dovrà essere svolta in presenza. 

La misura è derogabile con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome 
esclusivamente nelle zone arancioni e rosse, solo in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità e per 

singole istituzioni scolastiche o per quelle presenti in specifiche aree territoriali. 
È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherine chirurgiche o altro dispositivo 

specifico previsto nel DVR) fatta eccezione “per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso di predetti 

dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive” oltre che per i bambini al di sotto dei sei anni d’età. 

Permangono numerose norme già in uso nel precedente A.S. anche se con lievi differenziazioni. 
Trova conferma la misura di sicurezza interpersonale di distanziamento fisico di almeno un metro (sia in posizione 

statica che dinamica) “qualora logisticamente possibile”. Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per 

ridurre il rischio di trasmissione del virus in ambito scolastico: esso va implementato con il massimo impegno, insieme alle 

altre misure di prevenzione descritte. Ove, tuttavia, per ragioni strutturali-logistiche fosse in alcune situazioni specifiche 

impossibile rispettare tale norma, si esclude il ricorso automatico alla didattica a distanza, nella conferma dell’osservanza 

delle diverse misure di prevenzione e sicurezza. Si raccomanda poi di osservare una distanza di due metri nella zona 

interattiva della cattedra tra insegnanti e studenti. 

Nella Scuola dell’Infanzia non essendo sempre possibile garantire l’adozione di alcune misure di prevenzione (quali il 

distanziamento e l’uso di mascherine), è raccomandata una didattica a gruppi stabili. 

È opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli 

ambienti e delle aule scolastiche per garantire un buon ricambio dell’aria 

L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37,5 ° o altri sintomi simil-
influenzali, chiamando quanto prima il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria locale. 

Il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio, 

contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

L’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico (o un suo 

delegato) di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 

dell’istituto. 

Per quanto riguarda le attività didattiche di scienze motorie e sportive all’aperto, il CTS non prevede in zona bianca 

l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, saIvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le 

stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. 

Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al "colore" con cui 

vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In particolare, nelle zone bianche, le attività di 

squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e 

arancione, si raccomanda Io svolgimento di attività unicamente di tipo individuale. 
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Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si permanga in aree 

del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei 

protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, 

ecc...), nonché di quelle sanitarie usuali. 

Si adottano tutte le misure organizzative possibili, d’intesa ed in collaborazione con le famiglie e le Associazioni per le 

persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con bisogni educativi speciali (in particolare di quelli 

con disabilità) in una dimensione di accoglienza inclusiva e partecipata. 

Le riunioni degli Organi Collegiali possono essere svolte in presenza o a distanza sulla base della possibilità di garantire 

le norme di prevenzione sanitaria vigenti e in divenire, anche in relazione alla “mappatura dei colori” imposta a livello 
regionale. 

 

Sarà assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, attraverso la 

predisposizione di un piano di lavoro ben definito (cronoprogramma). Nel piano di pulizia sono inclusi: 

- gli ambienti di lavoro e le aule, la palestra, i laboratori e le aree comuni; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 
Tra le misure previste e adottate è compreso l’obbligo, dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, per 

tutto il personale scolastico di possedere ed esibire la certificazione verde COVID-19 (Green pass) che 

costituisce requisito essenziale per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

La “certificazione verde” costituisce una ulteriore misura di sicurezza ed è rilasciata (DPCM del 17 

Giugno 2021) nei seguenti casi: 

- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 

- aver completato il ciclo vaccinale; 

- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 

- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 
 

Il mancato rispetto del requisito è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di 

assenza, il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso. 

La disposizione non si applica ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica 

rilasciata secondo i criteri definiti con la circolare del Ministero della salute, allegata. 

Acclarata la negatività dal testing eseguito, tale referto sarà valido come green pass provvisorio per il personale 

scolastico non vaccinato valevole per la riammissione nella comunità scolastica-educativa. 

La violazione delle disposizioni è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74” (sanzione pecuniaria). 

Il rientro a scuola dei positivi all’infezione da COVID-19 certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del 

tampone secondo quanto indicato dal Ministero della Salute con le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza (DPS). 

In allegato si trasmettono alle SS.LL. le recenti disposizioni ministeriali che con la pubblicazione all’albo on-line e al sito 

web dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del C.A.D. D.Lgs. n. 82/2005, si intendono notificate a tutti gli interessati. 

Allegati: 

- Protocollo di sicurezza A.S. 2021-2022 

- Piano Scuola 2021-2022 
- D.L. 111/2021 

- Nota MI Prot, 1237 del 13 Agosto 2021 

 
Il Dirigente Scolastico Antonella De Ienner 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 c. 2 del D.Lgs. n. 39/1993 e 47 del D.Lgs.82/2005 

 

 

 


